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Presentato a Pietracatella, ve-
nerdi 28 dicembre, nel corso
del convegno sulla Maitunata,
il saggio “La Maitunata di Pie-
tracatella - Appunti su una tra-
dizione popolare”.

Antonella Angiolillo, l’autri-
ce del testo, partendo da un lun-
go e articolato lavoro sul cam-
po ha raccolto in un pregevo-
lissimo saggio gli esiti della sua
ricerca. L’intera Comunita di
Pietracatella è stata coinvolta
nell’indagine e nel recupero
della memoria storica. Centra-
le è stato il contributo dei Can-
tori e i suonatori della Maitu-
nata di ogni generazione. La
solida formazione umanistica
dell’autrice ha dato spessore e
dignità di storia a questa stra-
ordinaria forma di cultura po-
polare, gli strumenti in suo pos-
sesso hanno permesso di utiliz-
zare in maniera rigorosa le fonti
orali, documentarie e la stermi-
nata letteratura sul folklore.

L’origine della musica tradi-
zionale, il più delle volte, va ri-

cercata nella necessità di uno
strumento di comunicazione
che potesse essere condiviso e
accettato nell’ambito di una
piccola comunità. La musica
popolare nella Maitunata è
strettamente legata agli stru-
menti musicali con cui è ese-
guita: bufù, organetto, raganel-
la, tamburo, tamburella, maz-
za,  questa la parte illustrata dal
Cantore per antonomasia Giu-
seppe Mignogna della tradizio-
ne pietracatellese .

Mignogna, in rappresentan-
za dell’Associazione “Catell”
ha nominato il maestro narra-
tore Pierluigi Giorgio presiden-
te onorario della stessa. Alla
presenza del regista è stata
inaugurata una ceramica di I.
Genovese con il testo della
Maitunata tratto dal documen-
tario “Il Ceppo di Natale” che
andrà di nuovo in  onda il 31
dicembre nella trasmissione
Geo&Geo di RAI3. L’autore
nella sua originalissima prosa
poetica ha parlato della narra-

zione come metalinguaggio
dell’animo; “… sulla lavagna
del tempo saranno fissati fatti,
ricorrenze, tradizioni… Tutto
tornerà alla luce; sconfitto sarà
il buio della notte, chiara la co-
scienza di sè! Tradizione vuol
dire trasmettere,tramandare,
consegnare: E’ il luogo da cui
partire e ritrovare se stessi: E’
origine e meta!”

Il saggio -che segna una pie-
tra miliare nella storiografia re-
gionale- è stato fortemente vo-
luto dalla Amministrazione Co-
munale nella sua interezza; il
lavoro è stato presentato con le-
gittimo orgoglio dal Sindaco
Giovanni Di Vita e illustrato
con parole toccanti e partecipa-
te dal Consigliere di minoran-
za. Sono seguite due ampie, ap-
profondite e dotte relazioni del
Dirigente scolastico ed esperta
di storia locale Lina Mazzilli e

del Prof. Giu-
seppe Carozza
docente di let-
tere al Liceo
di Riccia.

L’interven-
to di Antonio
Maiorano di
Jelsi dopo
aver sottoli-
neato l’im-
portanza del-
la storia orale
e il rapporto
tra  questa di-
mensione che
è relazionale
e dialogica  e
quella scritta

predatoria che accumula e for-
malizza i saperi, ha affermato

Il gruppo milanese EquiVoci Musicali, formato dal mezzoso-
prano Rachel O’Brien, dalla pianista Claudia Mariano, dall’at-
trice Debora Mancini e dall’ideatore dei testi audio e video An-
drea Zaniboni, già impegnato nella nostra Regione nel contesto
del Festival “Note d’estate a Campolieto” svoltosi nello scorso
mese di agosto, proporrà in questo periodo natalizio due diversi
concerti. Il primo, venerdì sera alle ore 19 a Ripalimosani. Il
secondo fissato per oggi 30 dicembre alle ore 18 a Campolieto
nella Chiesa Arcipretale di S. Michele Arcangelo: “Giotto e Dan-
te: l’umana avventura del desiderio”.

I due concerti che hanno riscosso notevole successo già in al-
tre regioni si sviluppano in un intreccio di immagini suoni e pa-
role a testimonianza del cammino terreno dell’uomo  nella ricer-
ca della sua vera ragione d’essere.

Ambedue i concerti sono proposti dalle amministrazioni di Ri-
palimosani e Campolieto quali omaggio-congedo a S.E. l’  Arci-
vescovo Mons. Armando Dini che, come noto, lascerà nei pros-
simi giorni la nostra sede arcivescovile.

A pochi giorni dal suo 101esi-
mo compleanno è venuta a
mancare Letizia
Fratino.

Grandi festeg-
giamenti lo scor-
so 21 dicembre
per la ultracente-
naria che non
mostrava mini-
mamente i segni
di questa lunga
vecchiaia.

L’amministra-
zione comunale

 di Maria Saveria Reale
Il sindaco di Gambatesa,

Emilio Venditti,  e di quello di
Tufara, Mario Lupo, sul piede
di guerra per il trasferimento
della presidenza scolastica al
comune di Jelsi. Decisione as-
sunta ieri dal consiglio regiona-
le.

I primi cittadini hanno già
annunciato ricorso amministra-
tivo contro l’approvazione del-
la delibera per il dimensiona-
mento scolastico.

L’emendamento in questione
è stato proposto dai consiglieri
dell’UDC (Tamburo, Berardi
ed altri) ed approvato sia dal-
l’opposizione che  “con mia
grande meraviglia -  ha sottoli-
neato Venditti – dai consiglieri
di centrodestra Picciano, De
Matteis e Chieffo”.

I sindaci fortorini hanno per-
tanto dato mandato al legale di
Pardo affinchè si  proceda al-
l’impugnazione dell’atto deli-
berato nel corso del consiglio
regionale, reso immediatamen-
te esecutivo.

Nel ringraziare il consigliere
Molinaro per avere esposto
chiaramente le motivazioni che
impedirebbero tale trasferimen-
to, il sindaco Venditti  ha ag-
giunto: “Si tratta di un atto il-
legittimo. Infatti la questione
era stata già affrontata in un in-
contro tenutosi nella sede della

Provincia. In quell’occasione il
direttore scolastico Boccarello
aveva espressamente dichiara-
to che il comune di Jelsi, pur
avendo una popolazione supe-
riore rispetto a Gambatesa, non
poteva farsi carico di spese ne-
cessarie per rendere funzionale
la nuova presidenza in quanto

ricadenti sotto la competenza
del Ministero dell’Istruzione.

Si assiste – sottolinea indi-
gnato Venditti - ancora una vol-
ta al palese sperpero di denaro
pubblico. Infatti per rendere
operativa ed efficiente la sede
della presidenza gambatesana
sono stati investite ingenti som-
me nel corso degli anni. La de-
cisione di stabilire l’Istituto
Comprensivo nel comune che
rappresento era nata in consi-
derazione della posizione geo-
grafica più centrale di questo
centro rispetto agli altri plessi.
Nel 1991 infatti era passata al
comune gambatesano anche la
direzione didattica di Jelsi”.

Soddisfazione, invece, è sta-
ta espressa dal consigliere di
minoranza del comune di Jelsi
Battista Ciaccia che  ha sposa-
to la causa sin dall’inizio ed ha
lottato affinché anche il consi-
glio regionale accogliesse que-
sta proposta.

Presenti al consiglio regiona-
le di ieri, oltre a Ciaccia, anche
il sindaco Mario Ferocino, i

Gambatesa. I sindaci Venditti e Lupo hanno presentato ricorso per impugnare l’atto del Consiglio regionale

No al cambio di presidenza scolastica
Soddisfatti i rappresentanti jelsesi per l’approvazione dell’emendamento

Pietracatella. L’interessante convegno sul tema si è svolto venerdì sera

La dignità storica delle maitunat
straordinaria forma di cultura popolare

suoi consiglieri.e assessori.
In tardissima mattinata ai rap-

presentanti jelsesi si è unito an-
che il consigliere Francesco
Maiorano. Hanno espresso
grande soddisfazione il sinda-
co Ferocino e Battista Ciaccia
“per il risultato raggiunto gra-
zie al sostegno dei propri refe-
renti regionali che hanno vota-
to favorevolmente all’approva-
zione dell’emendamento”

“Da rimarcare - ha dichiarato
ancora Battista Ciaccia  - che
in questa circostanza abbiamo
abbandonato le diatribe politi-

che pensando  solo e soltanto
al bene di Jelsi. Un forte segna-
le è stato dato dal governo re-
gionale di centrodestra anche se
il comune jelsese è governato
da uno schieramento di centro-
sinistra.

Una risposta diversa da quel-
la data circa sei anni fa dall’al-
lora governo di centrosinistra,
guidato dal governatore Di Sta-
si, che preferì non pronunciar-
si sulla decisione presa dalla
commissione della Provincia di
Campobasso. E così  Jelsi per-
se la direzione didattica” .

Cordoglio a Jelsi per la perdita
di Letizia Fratino, ultracentenaria

CAMPOLIETO

Attesa per l’esibizione
del gruppo Equivoci Musicali

con “Giotto e Dante”

che non si viene al mondo par-
tendo da un punto zero, ma in-
seriti in una storia. Ognuno di
noi non è solo il condensato
biologico delle generazioni
passate, ma anche l’esito for-
midabile di storie e storia, vi-
cende personali e collettive av-
venimenti piccoli e grandi che
ci consentono di essere quelli
che siamo.

Identità e tradizione non si
sovrappongono, ma si alimen-
tano in una dimensione cosmo-
polita che ama e narra il pro-
prio tempo e il “tempo” degli

altri nella stessa intensa misu-
ra”.

Il testo di Antonella è soprat-
tutto un atto d’amore verso la
sua gente e il Molise per cui vi-
sta la diffusione  e la peculiari-
tà di questa tradizione popola-
re, una sorta di “Rap” dalle ori-
gini antichissime è con fonda-
mento che da più parti (P. Gior-
gio, A. Maiorano e altri) si chie-
de  l’inserimento delle “maitu-
nate” nella convenzione Une-
sco per la tutela del patrimonio
culturale immateriale del-
l’Umanità.

Giuseppe Mignogna

nello scorso mese marzo aveva
impiantato tre grandi olivi in

omaggio alle tre
signore centena-
rie e insieme ap-
posto su un leg-
gio era stata la-
sciata la prosa
poetica su i “Vec-
chi” tratta dal
Ceppo di  Nata-
le.

Letizia ha sem-
pre vissuto a Jel-
si. Nel suo paese

ha affrontato gli anni bui delle
guerre mondiali, della povertà
e poi del boom economico. Ol-
tre ad occuparsi delle faccende
domestiche, all’occorrenza ve-
stiva i panni dell’imprenditrice
per aiutare in macelleria il ma-
rito Antonio Cipolla.

Tutti ricordano la sua bontà
quando gli agricoltori si reca-
vano in paese, sotto la pioggia
ed al freddo, per vendere i vi-
telli e lei li accoglieva nella sua
casa per farli asciugare e riscal-
dare.


